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 “CHI SI FIDA DELLE ETICHETTE E’ PERSO” (LENIN)  -  PANI, PACENZIA E TEMPU! 

I primi 40 anni di TerraeLiberAzione 
“E’ criminale tutto ciò che ha come effetto lo sradicamento di un essere umano o 

l’impedimento di mettere radici.” (Simone Weil) 

Pani, Pacenzia e Tempu! - In vista del quarantesimo compleanno di "TerraeLiberAzione" 

(24 ottobre) è avviata la ripresa delle pubblicazioni regolari della nostra storica rivista, 

come Attività centrale del nostro Cammino.  

E’ stato sviluppato, in questi 4 decenni, un LAVORO POLITICO "prezioso e di valore unico 

nel suo genere": e ce lo riconoscono in tanti (non solo amici).  

Il formato e la grafica di questa serie della rivista si ispira apertamente ai primi 

“ciclostilati”. I contenuti presenteranno nuove sintesi –aggiornate- di tutti i temi affrontati 

su un “Cammino di LiberAzione organizzato nella CoScienza e concepito sul Tempo 

storico”.  

Un Cammino indipendente, avviato da Soli e a partire “da zero”, fatto di sacrifici, di 

impagabile Lavoro volontario e gratuito. E di pericoli, affrontati con coraggio o scansati con 

preveggenza.  

E' tutta Esperienza che si trasmette sul Cammino animato da un Gruppo che si è sempre 

rigenerato sulla base di profonda Amicizia e Affinità elettive, nel rifiuto di ogni formalismo 

burocratico. Una Esperienza che si traduce -quando possibile- anche in una efficace Azione 

lobbysta (gruppo di pressione) “per evitare o limitare i danni”: è il nostro Katèchon: il "fare 

di più" è illusorio. Dall’elettoralismo al ribellismo, c’è solo cecità…  

L’Agire con radicale umiltà, da Katèchon -“potere che frena”- è concreta Saggezza e 

conquista metodologica che ci teniamo stretta. Niente avventurismi, niente illusioni. Il CHE 

FARE c’è già. E non è poco. Studiare per Capire – Capire per Agire. Alzando uno sguardo 

critico sulle Cose della Vita e del Mondo. >>> 
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Già attivi da 7 anni, siamo nati nel 1984, in “uscita organizzata dalla nostra cara Democrazia 

Proletaria”, sulla base di un bilancio critico -sviluppato in chiave anticolonialista - della 

“Battaglia di Comiso” e della nostra Azione eco-sociale e antimafia nella Piana di Catania. In 

tanti ci davano “due anni di vita”. Li abbiamo “seppelliti” tutti. 

Nel dicembre ‘84 uscì il primo numero del giornale: che andò del tutto esaurito la sera del 5 

gennaio ‘85, all’imponente corteo catanese per il primo anniversario dell’assassinio di Pippo 

Fava. Venne “ristampato” l’indomani.  

L’Antimilitarismo e l’Anticolonialismo vi parlavano già la lingua dell’Indipendenza e 

dell’Internazionalismo eco-sociali. Il nostro DNA. 

Quel glorioso ciclostile a manovella lavorava a ritmo serrato. Lo abbiamo ancora, è 

commovente. Trecento, poi 500, poi 700 copie, passando da poche pagine fino alle 48 pagine 

del fascicolo “A Sud di Gramsci”, oltre a tanti volantini specifici.  

Il primo numero tipografico è dell’87. Duemila copie a 16 pagine ben fatte. E così via, 

crescendo, in qualità e quantità, passo dopo passo, senza correre. Fermandosi il tempo giusto, 

per non fondere il motore. Fino alle 10.000 copie diffuse in Sicilia, in Italia, nel Mondo… Un 

miracolo, di cui si accorsero anche al “Corriere della Sera”!.  A parte Catania, le città con 

maggior “ritorno” –anche economico- erano Milano, Torino e Bologna!.  

Questo Lavoro si rivelò fondamentale anche nella fondazione del movimento NOI SICILIANI 

(1994 > di cui parleremo in un numero della rivista: esperienza preziosa e irripetibile).  

E si caminava addhitta, condividendo studio e attivismo, ma anche cene e partite di calcetto, 

viaggi e scampagnate. La dimensione comunitaria è nel nostro DNA: oggi più virtuale che 

fisica, ma è un problema che va risolto, almeno per il Gruppo di Lavoro che anima il Cammino. 

I nostri primi 40 anni configurano una Esperienza “preziosa e unica nel suo genere”: Simenza 

ri-evolutiva e fertile per l’Avvenire, che ha sviluppato potenti Anticorpi anche nella Palude 

dell’ostilità ambientale e del “familismo amorale”, superando –con fatica- anche il 

dissanguamento del Gruppo causato dalla CEM –Coercive Engineered Migration.  

E trasformando u mpidimentu in giuvamentu: oltre metà della Rete di TerraeLiberAzione è 

formata da Siciliani emigrati: oggi c’è internet, all’inizio avevamo solo una piccola sede, il 

giornale e il telefono, poi anche il fax e un’auto che “sucava benzina” ca ci putevumu campari 

na famigghjia!. (Il nostro primo sito web è del 1998).    

Un intero capitolo, nel nostro Romanzo politico, sarà dedicato ai Viaggi e Incontri 

internazionali: dai quali abbiamo imparato tanto (e insegnato qualcosa): soprattutto a Parigi e 

in Corsica, in Algeria e in Libia. E in America (con i NO WAR e con l’American Indian 

Movement). 

“E’ necessario un primo Bilancio del Cammino di TerraeLiberAzione. Sarà utile anche ad Altri”. 

E’ questa una delle decisioni maturate nel corso del nostro 11° Cuncumiu, la cui sessione 

d’apertura si tenne il 24 Giugno 2022 a PALERMO – a Palazzo Reale, Sala Mattarella. (…) 
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U Cuncumiu –fin dal 1984- è un paziente percorso di bilanci, verifiche e prospettive del nostro 

“Cammino quotidiano, organizzato nella CoScienza, concepito sul Tempo storico: per la Cura 

della Terra e la Buona Vita di tutte le sue Creature”. 

Nel 1984 ci era chiara la lezione magistrale di Karl Schmitt: l’insularità è luogo di accumulo 

della potenza marittima. A chi appartiene questa “potenza” nell’Arcipelago di Sicilia?. L’Isola 

è luogo d’accumulo della potenza marittima, che può essere impugnata -in varie forme- dal 

popolo che la abita, oppure dalle forze esterne che -in varie forme- la colonizzano.  E’ la 

Dialettica geo-storica dell’Insularità strategica. Altro che isola remota e periferica, altro che 

“costi dell’insularità” e litanìa delle “dominazioni”: lo Spettacolo neocoloniale tricolorato è 

una montagna di merda.  

Sapevamo che la Realtà siciliana era ed è quella di Sicily Park – una secolare formazione 

storico-sociale di tipo neocoloniale- una Realtà perduta a sé stessa: ma è stata ed è ancora un 

impareggiabile laboratorio e campo di battaglia per disvelare e criticare scientificamente le 

mille catene della dipendenza neocoloniale e parassitaria che riducono l'Isola del Tesoro a 

colonia di saccheggio e set cinematografico, riserva indiana dell’INPS e Fabbrica di Figli il cui 

metabolismo sociale è devastato da una secolare Emigrazione coatta di massa (Coercive 

Engineered Migration).  

Al resto provvede un Ascensore sociale che riproduce lo “stato di cose presente”…  

Sia chiaro: non durerà per sempre!.  

“La Questione Siciliana non va in prescrizione!” (Tesi Fondative di TerraeLiberAzione- 1984). 

Ma al di là dei suoi vincoli sistemici –geopolitici in primis- è invariante “Questione” che 

presuppone un Cammino ri-evoluzionario generativo di una Identità siciliana post-

convenzionale che non può prescindere dalla Scienza-Programma dell’Ecologia Sociale 4.0. 

Nel Mondo del Secolo XXI. Altro che “sicilianismo”: veleno è!. “Vaste programme!” (…) 

L’Albero di TerraeLiberAzione è una pianta per tutti i climi: alzando dalla “Cima dell’Etna” uno 

sguardo scientifico sulle Cose della Vita e del Mondo, ci appare in tutta chiarezza che il nostro 

internazionalismo eco-sociale è una pianta che può fruttificare unnegghjiè, ovunque.  

Il nostro LiberAzionismo –animato dalla Scienza-Programma dell’Ecologia Sociale 4.0- 

promuove la conoscenza, la comprensione e le relazioni dirette e solidali tra civiltà, popoli, 

città, comunità e persone del Pianeta Terra: rifiutando tanto il localismo asfittico quanto il 

cosmopolitismo a-storico; e incarnando, in modalità glocal, il Nomos della Terra nella 

valorizzazione eco-sociale 4.0, antispecista e bioregionalista dei paesaggi, delle risorse 

naturali, della biodiversità: verso la Gemeinwesen, la Comunità Umana riconciliata con sé 

stessa e con Madre Terra. “Vaste programme!”. 

In questo pianetino “siamo onde dello stesso mare, foglie dello stesso albero, fiori dello stesso 

giardino” (Seneca). E ogni luogo è il “centro del mondo”, in ogni luogo batte il Cuore della 

Terra. E fuori dall’Internazionalismo eco-sociale c’è solo la Bestia. 
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Sulle antiche Vie dei Canti è nata l'Umanità... da lì si deve ripartire con Tecniche 4.0 

conquistate dal General Intellect umano: e non sono serviti referendum, nè elezioni!.  

*** 

Il pianetino Terra è in vita da 4.540 milioni di anni. Fu a lungo un’attraente pallina di fuoco in 

orbita rotante intorno a un Sole, che ha, grossomodo, la sua stessa età. 

La dialettica Sole-Terra è il motore della Vita e la fotosintesi clorofilliana ne divenne infine – 

vincendo l’Inferno- la Forza produttiva primaria. 

La Vita biologica, come la conosciamo, esplose nel Cambriano, solo 500 milioni di anni fa: e 

proliferò in mare… A determinarne le condizioni fu, essenzialmente, il Lavoro organizzativo di 

una forma di inquinamento che aveva devastato l’ecosistema globale: l’Ossigeno!. 

Madre Natura forgiò l’homo sapiens nel suo laboratorio africano circa 300mila anni fa, come 

dire “mercoledì scorso”: per ontogenesi o su input demiurgico, fa lo stesso. Siamo una 

invenzione recente, che ha colonizzato il Pianeta attivando, col suo istinto vitale e la sua 

immaginosa intelligenza, il motore primario dell’irradiazione e dello sviluppo di Specie: le 

migrazioni. 

La Forza Vitale Umana – dalla primigenia migranza organizzata in agili clan comunisti 

all’attuale migranza in flussi caotici che rispecchiano gli squilibri dell’Epoca– si è fatta largo 

in paesaggi spesso ostili, sopravvivendo e adattandosi a mutamenti climatici e ambientali 

catastrofici e traendone perfino vantaggi. A quelle Migranze, l’Umanità deve tutto. (…) 

Viviamo nell’Epoca dell’Imperialismo, che è un Tempo della Storia. E quello attuale è anche il 

Tempo inedito di Biopoteri e Tecnologie “incontrollabili”, che scorre nelle nebbie della Guerra 

Totale weaponizzata: guerre monetarie e commerciali, scientifiche e tecnologiche, 

energetiche e industriali, diplomatiche e psicologiche, “climatiche” e “migratorie”. E militari.  

Lo Spettacolo dominante è sempre quello dei Poteri dominanti. Né potrebbe essere altro. Ma 

la RiEVOLUZIONE UMANA è in marcia, malgrado le apparenze: e "chi si fida delle etichette è 

perso!" (Lenin) –  

Caminamu addhitta,“per la nostra Terra, per la sua LiberAzione”. L’Andare “alla radice” delle 

Questioni “per la Cura della Terra e la Buona Vita di tutte le sue Creature”: è già una laica e 

profetica “Via di Santità”. E tanto basta.  

Ma chi ce l’ha fatto fare?. Certo, «se uno volesse comportarsi come un bue, potrebbe 

naturalmente volgere le spalle alle pene dell’umanità e preoccuparsi solo della propria pelle». 

[Karl Marx] 

Bonu Studiu! Bona Cura! Bona Vigghjia! 

@ 31 Agosto 2024. 

www.terraeliberazione.net 


